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Urss-Giappone 
Gorbaciov 
va a Tokyo 
senza trattato 
• I MOSCA. Li visita di Mi-
khall Gorbaciov in Giappone 
porre le basi per il trattato di 
pace con l'Unione Sovietica 
ma le parti non sono pronte al
la firma. Lo ha detto il ministro 
degli Esteri sovietico Aleksandr 
Bessmertnykh In una intervista 
alla Tass. li viaggio di Gorba
ciov comincerà domenica, pri
ma tappa la citta russa di Kha-
barcvsk per rendere omaggio 
ai caduti giapponesi della II 
guerra mondiale L'Impedi
mento principale alla firma del 
trattato, che dovrebbe suggel
lare i nuovi buoni rapporti Ira i 
due paesi, è il contenzioso sul
le isole Curili. Bessmertnykh si 
è detto convinto che lo svilup
po dei rapporti con il Giappo
ne non sarà influenzato dal 

i problema delle isole. Per l'am
basciatore giapponese in Urss, 
Sumio Edamura. che ha tra
smesso a Gorbaciov un mei-
saggio del primo ministro nip
ponico TothlM Katfu, • l'accor
do si fonder* tudlritto Interra-
zionale e leggi sovietiche ». 

Jugoslavia 
Clima teso 
al vertice 
dei presidenti 
••LUBIANA. D terzo turno di 
negoziati fra I presidenti delle 
sei Repubbliche Jugoslave si e 
aperto Ieri a Brtto. una località 
a situata venti chilometri a 
nord di Lubiana, all'insegna 
della diffidenza e con dichiara
zioni che hanno generato un 
clima di tensione. Dura In par
ticolare la posizione assunta 
dal presidente del parlamento 
sloveno Prence Bucar, che in 
una conferenza stampa ha ri
badito la determinazione delle 
autorità di Lubiana a procla
mare b secessione dalla Jugo
slavia entro 1126 glucno e a ri
cercare in seguito forme di al
leanza con le Repubbliche 
•chierate sulla stessa linea po
litica. 

Nelle due sessioni prece
denti i massimi dirigenti delle 
Repubbliche si erano impe
gnati a cercare una soluzione 
pacifica ai problemi del paese, 
anche se I progressi erano stati 
lentissimi, nell'ordine, era sta
lo detto, dei «millimetri*. In una 
dichiarazione congiunta, dira
mata mercoledì, i presidenti 
della Croazia Frank) Tudiman 
e della Slovenia Milan Kucan 
avevano esortato apertamente 
i loro colleghi a far procedere 
più speditamente il dialogo. 

Il leader bosniaco Alila Izet-
begovic ha accusato Tudlman 
e il suo omologo serbo Slobo-
dan Milosevic di essere su po
sizioni eccessivamente rigide, 
che a suo dire non consentono 
alcun compromesso. Una con
ferma del clima di tensione 
perdurante in Jugoslavia, e 
giunta dalla Bosnia, dove sono 
stati sequestrati tre autocarri 
con mille fucili automatici di 
fabbricazione serba. Secondo I 
documenti le armi erano desti
nate alle caserme di Visoko, 
ma gli ufficiali locali hanno 
detto di non saperne nulla. Si 
teme che i fucili fossero diretti 
agli attivisti serbi della regione 
della Krajina, che ha dichiara
to Il distacca unilaterale dalla 
Repubblica croata ed ha chie
sto di essere annessa alla Ser
bia. 

Intanto la Croazia ha fatto 
un ulteriore passo verso, la for
mazione di un esercito nazio
nale, annunciando che è ini
ziato il trasferimento del co
mando delle unita della poli
zia speciale dal ministero degli 
Interni a quello della Difesa. Le 
unita della polizia speciale so
no dotate di armamenti di pri-
mordine, inclusi mezzi coraz
zati ed artiglieria. 

Ivrahko conferma una sessione del Ce II leader del Cremlino non lascia 
tra fine aprile e inizio maggio , la guida del Pc sovietico 
Il segretario di Leningrado attacca La Georgia al mondo:«Riconosceteci» 
«Siamo estromessi dalle decisioni » A Minsk accordo per una trattativa 

Il Pcus chiama a giudìzio Gorbaciov 
Il partito fissa il plenum per chiedere il conto al presidente 
Gorbaciov, alle prese con una sequela di scioperi, 
dovrà affrontare alla fine del mese anche il giudizio 
del partito. Annunciato dal vicesegretario del Pcus, 
Ivashko, una riunione del «plenum» del Comitato 
centrale. Nuova smentita alle voci sulle dimissioni 
da segretario generale. Chiesto un rapporto sullo 
stato del paese. A Minsk accordo per l'avvio di una 
trattativa. La Georgia minaccia lo sciopero generale. 
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• • MOSCA. L'incubo di uno 
sciopero generale grava anche 
su Mosca E la minaccia, per il 
governo centrale, proviene dai 
sindacati ufficiali dell.i capitale 
che ieri hanno anch'essi fissa
to una specie di ultimatum- «Se 
entro il Primo Maggio non ini-
zierà una trattativa con I gover
ni - ha detto il primo vicepresi
dente dei sindacali moscoviti, 
Nagaiev - ci sarà uno sciopero 
di avvertimento nella capitale* 
L'annuncio è stato ditto in oc
casione della diffusione di al
cuni degli slogan che sono sta
ti già prcparau per la tradizio
nale sfilata sulla Fazio Rossa. 
Si tratta di parole d ordine de
cisamente antigovemative 
•No all'indiscriminate aumen
to dei prezzi, no alle manovre 
antipopolari dei governi, no al
la rapina delle tasche dei lavo
ratori» Per la seconda volta 
l'appuntamento della «festa 
del lavoro» rischia di trasfor
marsi In una manifestazione 
antfCremtlno, come fu l'anno 
scorso quando Mikhail Gorba
ciov hi costretto ad abbando
nare la tribuna del mausoleo 
di Lenin sotto una pioggia di 

grida e fischi 
Il presidente sovietico, che si 

appresta a compiere un viag-

?io stonco in Giappone (dal 
6 al 19 aprile, con una -coda» 

in Corea del Sud), avrà di che 
occuparsi al suo rientro E non 
solo sul fronte della protesta 
sociale ma anche su quello 
politico Intanto, Gorbaciov 
dovrà rendere conto al partito 
del suo operato. E la novità di 
ieri, annunciala dal vicesegre
tario, Vladimir Ivashko, il quale 
ha confermato che si svolgerà 
un «plenum» del Comitato cen
trale tra la fine di apnle e 1 pri
mi di maggio II segretario di 
Leningrado, Boris Ghidaspov, 
membro della segreteria del 
Pcus, ha sferrato un aperto at
tacco a Gorbaciov: «il partito e 
tenuto lontano dai luoghi delle 
decisioni - ha detto - sotto la 
bandiera della perestroika ac
quista forza una tendenza li
quidatone nei confronti della 
scelta socialista». Per queste ra-

Sion! il segretario di Lcningra-
o ha chiesto la convocazione 

del plenum per ascollare da 
Gorbaciov un resoconto sul
l'attività statale e del partito. 

Una manifestazione antlgovernativa a Minsk 

Sul tema del plenumnon ci so
no dubbi ali ordine del giorno 
vi saranno le «questioni corren
ti» Si può anticipare, senza es
sere facili profeti, che si tratterà 
di una riunione difficile per il 
segretario-presidente essendo 
il Comitato centrale per larga 
parte ostile alla sua politica ri
formatrice. Ivashko, cosi come 
l'altro ieri l'aiutante Shakhna-
zarov, ha respinto le voci di im
minenti dimissioni di Gorba

ciov da segretario generale I 
dirigenti comunisti di Kiev so
no tra quanti hanno premuto 
per Io svolgimento del «ple
num» dopo aver pubblicamen
te preso fé distanze dalle scelte 
del Cremlino sulla nforma dei 
prezzi- «Non rispondiamo de
gli errori della dirigenza», han
no scritto in una risoluzione. 

L'ondala di proteste antigo-
vematlve e antipresidenzlali 
non accenna a diminuire an

che se a Minsk, teatro di due 
giorni di sciopero totale, ieri si 
e aperta una trattativa tra il Co
mitato di sciopero e i dirigenti 
del parlamento e del governo 
della Bielorussia II negoziato 
ha interrotto, momentanea
mente il quasi totale fermo del
le fabbriche della capitale Ila-
voratori di Minsk verranno in
formati passo per passo dei n-
su Itati della trattativa dalla tv in 
diretta. Solo dopo questa assi

curazione, ieri e stato tolto il 
presidio in piazza Lenin, punto 
di raccolta di migliaia di mani
festanti Ma alla pausa di Minsk 
ha fatto da contro altare la sfi
da lanciala dalla Georgia «indi
pendente» Nella repubblica 
caucasico é iniziato uno scio
pero quasi generale contro la 
presenza delle truppe speciali 
del ministero dell'interno in
viate a difendere la popolazio
ne dellOssetia meridionale, 
un gruppo etnico in guerra con 
i georgiani Lo sciopero ha pa
ralizzato del tutto la linea ferro-
viana che collega le località In
dustriali della Russia ai centri 
del Mar Nero, come BatumI e 
Poti, importanti snodi portuali 
Il leader nazionalista, Zviad 
Gamsakhurdia, ieri he negato 
di capeggiare la protesta ma la 
sostanza non cambia se gli or
ganizzatori sono i dirigenti del 
movimento della «Tavola mon
da» di cui Gamsakhurdia è la 
espressione più alta. 

In Georgia hanno sciopera
to, oltre aiterrovien. i diecimila 
operai di una fabbrica auto
mobilistica di Kutaisi e i lavora
tori di un'azienda metallurgica 
di Tbilisi 11 parlamento di Tbi
lisi ha rinnovato ieri un appello 
ai popoli del mondo aftinché 
•riconoscano» 1 indipendenza 
della Georgia I minatori, in
tanto, non accennano a soste 
nella lotta. Dall'Ucraina alla Si-
bena molte miniere sono an
cora ferme A Samara, una cit
tà della Russia sulle rive del 
Volga, I lavoratori del settore 
elettrico hanno lasciato im
provvisamente al buio la città 
per protesta contro i prezzi alle 
stelle 

— ~ — — — Rivelazioni sulle attività dei servizi segreti dell'ex Germania orientale 
«Non ci sono prove» di appoggio fornito oltre che alla Raf anche ad altri gruppi terroristici 

La Stasi addestrò la guardia di Arafet 
La Stasi, il servizio segreto della ex Rdt, ha addestra
to le guardie del corpo di Arafat e militanti dei movi
menti di liberazione africani, ma «non ci sono pro
ve» che abbia appoggiato, oltre alla Raf, altri gruppi 
terroristici. È quanto ha precisato l'ufficio centrale 
della polizia dei Lander orientali, ma fonti dei servizi 
di Bonn sostengono che l'appoggio è stato dato an
che a formazioni del terrorismo arabo. 
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«BERLINO I servizi segreti 
della ex Rdt hanno addestra
to le guardie del corpo di 
Yasser Arafat e gli apparte
nenti di alcuni movimenti di 
liberazione africani. Non ci 
sono «elementi probaton», 
invece, che la Stasi, oltre agli 
esponenti della Rote Armee 
Fraktion (cui è stata certa
mente offerta una copertura 
quando si ritiravano dalla lot
ta annata ed esistono seri so
spetti che siano stati appog
giati anche quando erano in 
attività), abbia sostenuto altri 

terroristi appartenenti a orga
nizzazioni intemazionali. E 
quanto ha reso noto. Ieri, l'uf
ficio centrale criminale dei 
cinque Lander orientati (Gi
ta) cui competono le indagi
ni sulle passate attività dei 
servizi della ex Rdt Anche 
dalla Procura federale di 
Karlsruhe, cui competono le 
indagini in materia di terrori
smo, si è fatto sapere che al 
momento «non si è a cono
scenza» di legami fra la Stasi 
e gruppi terroristici stranieri 

Le precisazioni hanno fat

to seguito a un servizio, tra
smesso l'altra sera dalla rete 
televisiva Zdf, nel quale si so
steneva che la Stasi aveva 
avuto legami informali, e «in 
parte anche operativi», con le 
organizzazioni terroristiche 
arabe di Abu Nldal, Abu 
Ibrahim e Abu Abas, con 
r«armata segreta» armena, il 
movimento separatista sin
galese dei Tamil, l'«esercito 
rosso» giapponese, l'Età spa
gnola e vari gruppi sudameri
cani tra cui il temibile «Sen-
dero luminoso» peruviano. 
Durante la trasmijslone, era 
stato anche intervistato l'ex 
ministro degli Interni della 
Rdt Peter-Michael Dlestel, il 
quale aveva dato l'impressio
ne di accreditare le supposi
zioni avanzate nel servizio te
levisivo Diestel, però, Ieri ha 
sostenuto di essere stato cita
to in modo scorretto e ha af
fermato che le sue cono
scenze «non vanno oltre 
quelle del Glka» Cioè, in so
stanza, che appoggi della 

Stasi a gruppi terroristici «è 
possibile» che ci siano stati, 
visto che i servizi delia Rdt 
avevano sicuramente «con
tatti» con l'ambiente del ter
rorismo intemazionale, ma 
che esistono prove solo di 
appoggi fomiti all'Olp ufficia
le e a organizzazioni africane 
a suo tempo apertamente so
stenute come l'Afncan Natio
nal Congress sudafricano, e i 
movimenti di liberazione 
mozambicano e angolano. 

La smentita del Glka e del
la Procura federale, però, è 
stata a sua volta «contro
smentita» da indiscrezioni 
fatte filtrare a un'agenzia di 
stampa, sempre ieri, da «am
bienti dei servizi segreti di 
Bonn» Secondo queste fonti, 
non meglio precisate, la Stasi 
avrebbe addestrato «ad per-
sonam» esponenti di alcune 
organizzazioni terroristiche 
arabe In particolare membri 
del •Fronte di liberazione 
della Palestina - Comando 
generale» di Ahmed Jibnl, 

del «Fronte democratico per 
la liberazione della Palesti
na» di Naif Hawatmeh e del-
1 organizzazione di Abu Nl
dal avrebbero ricevuto una 
istruzione all'uso delie armi, 
alla difesa personale e al sa
botaggio in campi di adde
stramento a Pankow (Berli
no) , Finsterwalde, presso 
Dresda, nel Brandeburgo e a 
Teupitz Dal 1980 questi par
ticolarissimi «corsi di perfe
zionamento» sarebbero stati 
subordinati a un «gruppo di 
lavoro» creato appositamen
te presso il -ministero per la 
Sicurezza nazionale diretto 
da Ench Mielke e dal 1988 al
la XXII sezione dello stesso 
ministero Nemmeno alle 
fonti dei servizi di Bonn, co
munque, risulterebbero -col
laborazioni» della Stasi con 
gli altn gruppi citati dalla Zdf. 

Resta da spiegare la diver
sità delle reazioni tra il Glka e 
la Procura federale da una 

Earte e le fonti dei servizi di 
onn dall'altra Può darsi che 

i servizi di informazione fede
rali, il Bundesnachnchten-
dienst e il Vertassungsschutz 
abbiano più elementi di co
noscenza della polizia e del
la magistratura. Ma non va 
dimenticato che le rivelazio
ni sulle dubbie attività dell'ex 
ministero per la Sicurezza 
dello Stato si inseriscono in 
una polemica, abbastanza 
accesa in questi giorni, sul
l'opportunità o meno che I 
servizi occidentali entrino in 
possesso degli archivi della 
Stasi ancora esistenti. Pro
prio ien, il responsabile per 
le questioni interne del grup
po parlamentare Cdu-Csu ha 
reclamato il consenso degli 
altri partiti su un progetto di 
legge che consentirebbe ai 
servizi occidentali l'accesso 
ai dossiere Stasi, che interes
sano, pare, oltre sei milioni 
di cittadini I liberali, la Spd e 
•Bflndnis 90» sono contrari, 
se non nel caso di indagini 
attinenti a delitti precisi 

OPJSo. 

Secondo la polizia dietro la privatizzazione degli impianti produttivi dell'Est ci sarebbe corruzione 

Bustarelle per liquidale le imprese Rdt 
La Treuhandanstalt, l'ente incaricato della privatiz
zazione delle aziende nella ex Rdt, è di nuovo nella 
tempesta. Secondo la polizia berlinese, alcuni suoi 
funzionari si sarebbero fatti corrompere da impren
ditori occidentali per liquidare aziende risanabili e 
mettere in vendita a prezzi stracciati terreni e im
pianti. La Spd chiede un'intesa per la nomina del 
successore di Rohwedder, assassinato dalla Raf. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO II sospetto c'era 
già, e ora si intrawedono le 
prime certezze non tutto è 
chiaro nella politica della 
Treuhandanstalt, l'ente incari
cato delle privatizzazioni delle 
aziende della ex Rdt II cui pre
sidente Detlev Rohwedder e 
stato ucciso il lunedi di Pasqua 
dai terroristi della Raf II giorno 
dopo i funerali di stato del ma
nager assassinato e mentre è 
aperto il problema della sua 
difficile successione, un alto 
esponente della polizia di Ber
lino ha avanzato, In ur'intervi
sta, un sospetto molto grave 
un certo numero di privatizza
zioni gestite dalla Treuhand 

sarebbero state operazioni 
truccate, vòlte a favorire im-
prcnditon occidentali senza 
alcun riguardo per gli interessi 
generali e per la salvaguardia 
dell occupazione da parte di 
funzionan corrotti Aziende ri
sanabili, insomma, sarebbero 
slate cedute a prezzi stracciati 
a compraton dell'ovest interes
sati soltanto al valore del terre
no o degli impianti, oppure in
tenzionati a sbarazzarsi di pos
sibili concorrenti Dietro (ec
cessiva «disinvoltura» nel liqui
dare imprese e posti di lavoro, 
per la quale la Treuhand è en
trata da parecchi mesi, in
somma, si nasconderebbe non 

solo una discutibile linea poli
tico-economica, ma anche 
qualcosa di peggio Secondo 
Uwe Schmid!, il capo del di
partimento criminalità econo
mica della polizia di Berlino 
che ha sollevato il caso in 
un'intervista al quotidiano 
•Augsburgcr Allgemcincn», i 
danni prodotti dall infedeltà 
dei funzionari sarebbero enor
mi 500 milioni di marchi (cir
ca 350 miliardi di lire) e «pa
recchie migliaia» di posti di la
voro andati persi 

Che cosa c'è di vero nelle 
accuse di Schmid!' Il portavo
ce dell'ente Wotf Schede, in 
una conferenza stampa con
vocata ieri In tutta fretta, ha 
cercato di minimizzare ma 
non ha potuto negare che casi 
di corruzione ci sono stati e 
che delle inchieste sono In cor
so Si tratterebbe, però, di casi 
verificatisi molti mesi orsono, 
già oggetto di indagini della 
magistratura e sul quali la stes
sa Treuhand avrebbe provve
duto a lar pulizia con una in
dagine intema che avrebbe 
portato «nelle settimane scor
se» all'allontanamento di 
•quattro o cinque funzionari» 
nessuno dei quali avrebbe 

avuto mansioni di nlievo Lo 
stesso Rohwedder, ha ncorda-
to Schòde, aveva denuncialo 
la possibile esistenza di «cor
dale di interessi poco chian» e 
aveva promosso una stretta 
collaborazione con la polizia. 
Non ci sarebbe nulla di nuovo, 
insomma, nelle nvelazioni del 
funzionario della polizia berli
nese, al quale il portavoce del
la Treuhand ha rivolto pesanti 
cntiche per aver informato 
•prematuramente» l'opinione 
pubblica su un'inchiesta tutto
ra in corso e per aver citato ci
fre -1500 miliardi di marchi e 
le migliala di posti di lavoro 
andati persi - «decisamente 
assurde» 

La parziale smentita, però, 
lascia molti Interrogativi aperti 
quali sono le aziende che sono 
state «svendute» quando avreb
bero potuto essere salvate' Chi 
sono I compratori che se le so
no accaparrate? Perche non 
sono stati denunciati' Perchè, 
nonostante le polemiche furio
se intomo alle operazioni della 
Treuhand, era stato mantenu
to il silenzio sugli episodi di 
corruzione scoperti' E Infine. 
se i casi risalgono a molti mesi 
fa (addirittura ali agosto del

l'anno scorso, secondo affer
mazioni che ora vengono attri
buite a Rohwedder), perché i 
funzionari corrotti sono slati 
allontanati solo «nelle ultime 
settimane»? 

Si tratta di dubbi che gettano 
una luce molto ambigua sulla 
Treuhand, già oggetto di tante 
e diffuse perplessità, proprio 
nel momento delicatissimo tra 
l'attentalo che e costato la vita 
al suo presidente e la difficile 
scelta di un successore La 
quale ultima, forse, non è cosi 
semplice com era apparso nei 
primi momenti dopo l'uccisio
ne di Detlev Rohwedder La 
nomina, che secondo voci uffi
ciose avrebbe dovuto essere 
compiuta dal governo già mer
coledì scorso lo stesso giorno 
dei funerali del manager assas
sinato e stata rinviata, pare, a 
domani E mentre nel giorni 
scorsi pareva quasi certo che 
essa sarebbe toccata alla sl-

§nora Birgit Brcuel, esponente 
ella Cdu. ex ministro dell'E

conomia del Land Bassa Sas
sonia, in ottimi rapporti con il 
cancelliere KohI e fautrice del
la «continuità» nella politica 
delle privatizzazioni a ritmo 
accelerato, nelle ulume ore la 

scelta sembra essersi fatta più 
complicata. L'idea di mettere 
un «falco», inviso ai sindacati e 
molto impopolare nei Under 
orientali, al posto di Rohwed
der, il quale prima di scompa
rire tragicamente dalla scena 
pare si stesse orientando verso 
una linea più «morbida», non 
convince tutti, neppure nelle 
stese file del governo La Spd 
ha chiesto esplicitamente di 
essere associata alla scelta del 
successore di Rohwedder e ne 
ha fatto in qualche modo una 
condizione per accettare la 
•collaborazione interpartitica» 
nella gestione della crisi nei 
Lander orientali alla quale il 
cancelliere sembra essersi fi
nalmente convinto e che do
vrebbe essere discussa, già og
gi, in un Incontro tra lo stesso 
KohI e il presidente socialde
mocratico Hans-Jochen Vogel. 
Secondo il responsabile per le 
questioni economiche del 
gruppo parlamentare Spd 
Wolfgang Roth, il nuovo capo 
della Treuhand dovrebbe es
sere un imprenditore, un ma
nager industriale o un finan
ziere «con una precisa co
scienza dei problemi sociali». 

LETTERE 

Le preoccupazioni 
di Libertini 
sulla revisione 
istituzionale 

•» • Caro Foa. Claudio Pe
truccioli, in un editoriale 
dell'Unità del 10 apnle («Il 
posto del Pds»), mi chiama 
in causa, nferendosi a un 
«teorema grottesco» con il 
quale avrei cercato di steri
lizzare la •potenzialità Inno
vatrice» del nuovo partito 
democratico della sinistra. 
Spero che vorrai conceder
mi un breve spazio per un 
chianmento, considerando 
anche il fatto che è difficile 
avere sulla stampa una pre
sentazione esatta delle pro-
pne posizioni, almeno sino 
a quando non si ha un gior
nale proprio 

Lascio stare in questa se
de, la questione delle poten
zialità innovatrici del Pds, 
perché è evidente che a 
questo riguardo il giudizio di 
Petruccioli e il mio divergo
no nettamente, come prova
no le nostre rispettive scelte. 
Su questo punto saranno ul
timi giudici i fatti. Vorrei in
vece soffermarmi sulla que
stione politica che avevo po
sto nell'intervento citato da 
Petruccioli Nessuna discus
sione sul fatto che ci sia oggi 
in Italia un problema di rifor
me istituzionali Ma su que
sto punto io vedo che la po
sizione del pentapartito e 
quelle della sinistra debbo
no essere diametralmente 
opposte E non solo perché 
non si deve concedere a co
loro che sono responsabili 
del malgoverno l'alibi gigan
tesco dei limiti istituzionali 
(anche entro questi limiti si 
poteva e si può governare 
ben altrimenti), ma perche 
diametralmente opposti so
no i contenuti che si postu
lano per quella riforma. 

Mio (ermo convincimento 
è che nella pentola della De 
e del Psi bolle una svolta au
toritaria. Si lascia immutato 
il pletorico bicameralismo, 
ma si vogliono svuotare I po
teri delle assemblee elettive, 
chiudere le vie alla parteci
pazione democratica dei cit-* 
ladini, e concentrare ogni 
potere negli esecutivi, ac
centuando la presa dell'at
tuale sistema di potere nella 
società. Un modello non 
astratto, perché sempre nel
l'insegna della governabili
tà, della efficienza e della 
modernità, esso si è già co
minciato a realizzare nella 
funesta legislazione speciale 
che, con disastrosi risultati, 
ha dominato l'attività politi
ca italiana negli ultimi anni. 
fVr la sinistra la riforma va in 
altre direzioni (dico cose 
che, come comunisti, abbia
mo elaborato insieme in 
questi anni)- una sola as
semblea nazionale di 500 
eletti, forte decentramento 
regionale e verso le autono
mie, separazione della poli
tica dalla gestione ammini
strativa, apertura alla parte
cipazione democratica dei 
cittadini, attuazione del 
pnnclpl della Costituzione, 
mai sinora interamente at
tuati e spesso traditi 

Partendo da queste consi
derazioni considero non in
novatore, ma pericoloso, of
frire la disponibilità al gover
no per una procedura 
straordinaria di revisione 
istituzionale. Non viviamo 
nel regno dei sogni e sap
piamo che quella procedura 
offrirà il varco per la svolta 
verso destra, che è già in at
to con l'attacco allo Stato 
sociale e ai diritti dei lavora
le^ Le cosiddette «regole» 
non sono un terreno neutro, 
ma ovviamente il terreno di 
uno scontro sociale e politi
co Questo è ciò che io ave
vo dichiarato e scritto, non 
•attaccando» il Pds, ma criti
cando le dichiarazioni di 
Occhetto e auspicando a 
più riprese che si nuovi 
un'intesa per una forte bat
taglia di opposizione anche 
se ricca di contenuti prepo
sitivi. 

Del resto, preoccupazioni 
simili alle mie vedo emerge
re In dichiarazioni e sentii di 
compagni del Pds. posso ci
tare Andriani, Rodotà e an
che Barbera, anche se su al
cuni punti di mento non so
no d'accordo con lui E mi 
pare legittimo avere registra
to anche la cntica di Napoli
tano - le cui posizioni rispet
to, pur nel dissenso - il qua
le é sembrato temere un 
rapporto diretto Pds-De, che 
aggiri il Psi Ecco dunque il 

punto Esprimo non solo il 
parere mio personale, ma 
anche quello dei 19 parla
mentari di Rifondazione co
munista, quando affermano 
che la svolta a destra che, a 
vari livelli, si sta realizzando, 
deve trovare una forte rispo
sta a sinistra, e quando au
spico che su questo terreno 
si possa ritrovare tra noi, 0 
Pds e tutti i movimenti di si
nistra un terreno unitaria 
Nulla vi è di più innovativo, 
oggi che opporsi alla svolta 
a destra sulla base di una 
piattaforma prepositiva. 

•en. Lodo Libertini Roma 

L'intervento 
di Napolitano 
ai Coordinamento 
politico del Pds 

•*• Caro Foa. ho appiita 
ricevuto qui a Bruxelles IV-
nirùdell'I t aprile e letto l'ar
ticolo di Rondolino In rap
porto al quale ti prego di 
precisare che I riferimenti a! 
mio intervento nella riunio
ne di mercoledì del «Coordi
namento politico» erano 
inesatti ed arbitrari. In quel-
1 intervento ho insistito sulla 
necessità di una «ncalibmtu-
ra» e di un coerente sviluppo 
delle nostre posizioni non, 
come ha scritto Rondolino. 
nei confronti del Psi ma sul 
tema delle riforme istituzio
nali e sul! ipotesi di un go
verno di grande coalizione. 

Giorgio Napolitano. 
Bruxelles 

Adriano Sofri 
e la defatigante 
disputa sulla 
pioggia pisana 

4TS Gentile Unita, ringrazio 
D'Alema e Mussi per la sol
lecita risposta, e rubo anco
ra qualche riga. La defati
gante disputa sulla pioggia 
pisana nel giorno presunto 
del mio mandato non mi 
serviva a sostenere che non 
avessi commissionato un 
omicidio per non bagnarmi: 
Marino, avendo dimenticato 
la pioggia, aveva descritto la 
fine del comizio come un 
placido deflusso dalla piaz
za al bar, e quindi II collo
quio stradale eoe Questo di
mostrava ulteriormente l'in
venzione del colloquio. Ora 
la motivazione della con
danna ha rinunciato a nega
re la pioggia - pioveva, ma 
non quanto dice Sofri: que
sta la linea ultima - e in 
cambio ha negato che noi 
fossimo andati in corteo nel
la piazza in cui tenni il comi
zio Circostanza senza alcun 
nlievo: però, avendo tutti i 
testimoni, di Pisa e di altri 
luoghi toscani, detto in tri
bunale che ci fu un corteo e 
un comizio, sono stati di
chiarati inattendibili, e per 
estensione inattendibili an
che quando parlavano di ar
gomenti rilevanti' E supper
giù corno se. a domanda, 1 
testi avessero sostenuto che 
a Pisa c'è la Torre la senten
za avrebbe detto che la Tor
re non c'era, e che se c'era 
pendeva. 

I partecipanti alla nostra 
manifestazione convennero 
in treno e in pullman nella 
piazza vicina alla stazione, 
da II, coi pisani, attraversa
rono la città al ponte sul
l'Amo parecchi uscirono dal 
corteo per correre a dare 
un'occhiata al comizio riva
le ai Paletta, che si svolgeva 
dall'altro lato del Lungarno, 
ed era cominciato, e fini, pri
ma del nostro. Quando il 
nostro fini la pioggia era bat
tente e la piazza si sgombe
rò in fretta. Il bello è che gli 
estensori della sentenza non 
si sono accorti di smentire lo 
stesso Marino, il quale nel 
primo interrogatorio aveva 
detto testualmente a Poma
rio. «Ricordo che vi fu 
un'imponente manifestazio
ne, cui parteciparono mol
tissimi aderenti a Lotta Con
tinua, fu anche tenuto un co
mizio da Adriano So/m Di 
quesU e simili argomenu si 
parlerà fra alcuni giorni a Pi
sa in una manifestazione 
pubblica, dove chi c'era 
avrà modo di dire la sua. 
Grazie 

Adriano Sofri Firenze 
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